
(Allegato 1) 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 

1)       
Ente proponente il progetto: 
PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M. 

 
 

NZO18522) Codice di accreditamento: 
   
 
3)       

Albo e classe di iscrizione:                 
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4)       
Titolo del  progetto: 
ZEUS 

 
 
5)       

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
Settore: Protezione Civile 
Area di intervento: B02 (Interventi emergenze ambientali) - B05 (Altro) 

 
 
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili:     

Santeramo in Colle, è un Comune dell’entroterra pugliese, in provincia di Bari, situato su una 
collina a  500 mt. sul livello del mare. Il territorio si estende per 134,35 Kmq  su un altopiano 
murgiano ed è interessato da aree naturali di elevato pregio. Il clima è di tipo submediterraneo, 
con accentuata ventilazione, caratterizzato da estati secche, inverni rigidi e nevosi e violenti 
piogge. 
I rischi attesi nel territorio comunale di Santeramo in Colle possono essere naturali ed 
antropici. Le elevate temperature e i forti venti hanno favorito, nel corso dell’estate, incendi di 
eccezionali dimensioni. Poiché  le  Istituzioni operanti nel settore sono  ubicate fuori del 
territorio comunale in attesa del loro arrivo, la PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M., al fine di 
salvaguardare e tutelare  il  patrimonio naturale del paese, ridurre il rischio di incendi e 
contenere i danni da questi causati, si propone quale forza tempestiva  di primo intervento nello 
spegnimento e nella gestione dell’emergenza per ridurre quanto più possibile i rischi e i danni 
ambientali e sociali provocati dal fuoco. Il progetto “ ZEUS” si propone di tutelare e sottoporre 
a sorveglianza le aree naturali del Comune con particolare attenzione alle aree costituite dai  
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boschi.  
La popolazione durante alcuni periodi dell’anno subisce disagi a causa degli eventi climatici 
avversi (ondate  di  calore, neve e ghiaccio) e della particolare morfologia del territorio 
comunale che rendono  problematica la condizione anziana o  di persone affette da patologie  
invalidanti, con notevoli difficoltà al normale svolgimento della vita quotidiana.  
Gli interventi da porre in essere attraverso il progetto “ZEUS” riguarderanno quella fascia di 
popolazione anziana che necessita di un supporto per il soddisfacimento di bisogni primari e 
quotidiani attraverso attività di trasporto socio-sanitario, poiché in ambito sanitario a Santeramo 
è presente un solo presidio ospedaliero, non specialistico, pertanto i cittadini sono costretti a 
recarsi nei Comuni limitrofi per usufruire di servizi specialistici.  
La rete di viabilità esterna del Comune di Santeramo in Colle è caratterizzata   da   frequenti  
ed  accentuati  dislivelli altimetrici  e da pericolosi  andamenti curvilinei con scarsa visibilità. 
La viabilità in determinate condizioni meteo climatiche,  risulta impraticabile tanto da 
richiedere continui interventi di ripristino della circolazione, di soccorso agli automobilisti e ai 
mezzi di trasporto, interventi di emergenza a favore della popolazione in stato di isolamento.   
Nell’ambito socio-culturale i cittadini di Santeramo sono molto legati alle loro tradizioni e 
sensibili agli eventi di natura religiosa, culturale, sportiva, sociale e di  promozione. Ne deriva 
una grande e sentita partecipazione alle numerose manifestazioni e agli eventi promossi  ogni 
anno dal Comune, dalla Proloco, dalle  parrocchie  e dalle scuole… etc. Il   progetto  “ZEUS” si 
propone perciò di presenziare a  tutte le  manifestazioni,  precedentemente  descritte,     in 
collaborazione  e a supporto delle Forze dell’Ordine  comunali per   contenere   i   disagi e   le 
situazioni di rischio legati alle condizioni di  notevole  affluenza ed  euforia collettiva.   

 
 
7) O      

biettivi del progetto: 
Obiettivi generali del progetto 

- Consentire ai giovani in servizio civile di svolgere le diverse attività progettuali previste, con  
   l’acquisizione di un bagaglio esperenziale ricco di significati validi;  
- Incentivare e promuovere la conoscenza e la cultura del volontariato fra le giovani  
  generazioni;  
- Sostenere e valorizzare il Servizio Civile Volontario quale importante risorsa della comunità; 
- Assicurare  la tutela del patrimonio delle aree naturali “pregiate”che circondano il territorio; 
- Rafforzare   ed    intensificare    tutte   le  azioni  di  controllo ed  intervento  per assicurare   la 
tutela  del territorio e  l’incolumità   della  popolazione  di  Santeramo  in  Colle.  

 
Obiettivi specifici del progetto 

- Tutela, sorveglianza e monitoraggio delle aree naturali del Comune;  
- Primo  intervento  nella  gestione  delle   emergenze   ambientali   nelle   prime   fasi   del  suo   
   verificarsi; 
- Cooperazione con gli Organi Istituzionali preposti alla lotta agli incendi;  
- Messa in rete degli Enti che intervengono nella tutela dell’ambiente; 
- Assistenza alla viabilità stradale; 
- Concorrere     alle    attività    di     interventi    rivolti    alla    popolazione   per    assicurare   i 
   bisogni primari;  
- Assicurare  la sorveglianza alle manifestazioni e agli eventi cittadini; 
- Sensibilizzazione   della   popolazione   sui  temi   della   Protezione   Civile.    

 
 
 
 
 



 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 
qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:       

Attività previste per i volontari 
L’inserimento dei Volontari in Servizio Civile nel progetto avverrà secondo le seguenti fasi: 
1. Accoglienza, presentazione delle attività dell’Ente; 
2. Orientamento e formazione; 
3. Definizione delle mansioni dei singoli Volontari; 
4. Avvio alle attività mediante l’affiancamento del personale dell’Ente; 
5. Attività a regime. 

Definizione delle mansioni dei singoli Volontari 
I settori di impiego in cui opereranno i Volontari in Servizio Civile saranno:  
▪ Informazione 
 ▪ Previsione 
   ▪ Prevenzione 
     ▪ Emergenza 

 
Le modalità di impiego dei Volontari in Servizio Civile per operare nei settori e raggiungere gli 
obiettivi specifici del progetto saranno: 
(c) Nel periodo dal 15 giugno al 15 settembre, si attiverà un sistema di controllo e monitoraggio 
dell’area boschiva presa in considerazione (Bosco di Mesola, Bosco della Gravinella e Bosco 
della Parata), con la funzione di deterrenza nei confronti di eventuali malintenzionati e di quanti 
utilizzano il bosco in maniera inappropriata e lesiva e infine per essere in grado di allertare ed 
intervenire con tempestività allo spegnimento dei primi focolai per limitarne la propagazione. 
Per questo i Volontari in Servizio Civile, dopo aver  acquisito formazione relativa alle tecniche 
di avvistamento e monitoraggio e alla procedura di allertamento e allarme, saranno impiegati  
tutti i giorni dalle ore 06.00 alle ore 24.00 in  turni di servizio per il  monitoraggio, la 
perlustrazione e il presidio di punti fissi delle aree interessate  con mezzi fuoristrada e/o a piedi. 
Si  prevedono   due turni di servizio con l’impiego per ciascun turno di n° 2 Volontari in 
Servizio Civile che, dotati di radio ricetrasmittente portatile e cellulare saranno in costante 
collegamento con la centrale operativa. 
(d) Per limitare, contenere e  ridurre i danni ambientali e sociali provocati dal fuoco i Volontari 
in Servizio  Civile, addestrati per fronteggiare i primi interventi antincendio,  con mezzi , 
attrezzature e volontari dell’Ente interverranno  nello spegnimento incendi supportati dalla 
collaborazione con gli organi preposti (Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato). 
Per la particolarità delle attività i Volontari in Servizio Civile si occuperanno: 
- dell’aggiornamento e censimento delle risorse umane e strumentali dell’Ente;    
- dell’aggiornamento della banca dati relativi agli interventi effettuati; 
- della manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e mezzi. 
Inoltre sarà prevista la partecipazione ad esercitazioni periodiche inerenti simulazioni di vari 
scenari sulle operazioni di repressione e bonifica incendi boschivi. 
(e)I Volontari in Servizio Civile, dopo aver  acquisito formazione relativa alla tipologia del 
territorio e delle emergenze ambientali nonché i sistemi di gestione, saranno impiegati  tutti i 
giorni  in  turni di servizio, a seconda delle situazioni meteoclimatiche, nel fornire  prestazioni  a 
tutela della popolazione svolgendo attività di trasporto sanitario, accompagnamento e/o  servizi 
domiciliari per l’approvvigionamento viveri, rifornimento di medicinali, prescrizioni mediche, 
uffici postali, drenaggio di acque da abitazioni, scantinati, negozi commerciali ecc.., assistenza 
in stato di isolamento. Le attività saranno svolte con mezzi fuoristrada e mezzi sanitari, 
comprese le attività di controllo del territorio, in chiave sinergica con i volontari dell’Ente. 
(f) La  PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M.  intende  supportare  le  Forze  dell’Ordine del 
Comune  di  Santeramo  nelle  attività  di  assistenza  alla  viabilità  stradale. Alla proclamazione 



 

dello stato di emergenza un Operatore dell’Ente organizzerà la squadra e predisporrà con la 
Polizia Municipale il piano di intervento. I Volontari in Servizio Civile  collaboreranno   con   la  
Polizia Municipale, gli  operatori  e  volontari  dell’Ente  al  celere  ripristino  della viabilità  
concretizzando  l’ assistenza agli automobilisti (distribuzioni di pasti caldi e bevande) e ai mezzi 
di trasporto, gli interventi di gestione traffico in caso di incidenti , blocchi o congestione, la 
rimozione di detriti che forti piogge possono trascinare e riversare sulle strade, la disseminazione 
del sale per favorire lo smembramento del ghiaccio.  
Per la particolarità delle attività i Volontari in Servizio Civile si occuperanno: 
- dell’aggiornamento e censimento delle risorse umane e strumentali dell’Ente;    
- dell’aggiornamento della banca dati relativi agli interventi effettuati; 
- della manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e mezzi. 
Inoltre sarà prevista la partecipazione ad esercitazioni periodiche inerenti simulazioni di vari 
scenari sulle operazioni di intervento nelle emergenze ambientali. 
(g) La PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M. assicurerà ogni giorno con l’impiego di n° 3 
Volontari in Servizio Civile, dalle ore 06.00 alle ore 24.00, mediante  tre turnazioni, il  presidio 
della centrale operativa allo scopo di accogliere le segnalazioni o le  richieste  di intervento, 
organizzare tempestivamente la squadra di emergenza ed allarmare gli Organi Istituzionali. 
(h) Tutti  i giorni, secondo  turnazione, i Volontari in Servizi Civile  avranno  il  compito  di  
monitorare la situazione meteoclimatica attraverso il sistema  di  informazione (bollettini 
emanati dalla Protezione Civile, TG meteo)  per essere  in  grado  di  attivare  in  tempi utili le 
fasi di allarme e di azioni ed  organizzare la rete di intervento. 
(i) Per ridurre i rischi e i disagi derivanti da situazioni di affluenza ed euforia collettiva si 
intende presenziare, a supporto alle Forze dell’Ordine, alle manifestazioni di varia natura 
promosse nel nostro comune. I Volontari in Servizio Civile svolgeranno servizi di presidio del 
traffico pedonale e veicolare, secondo definiti protocolli di intervento nonché all’allestimento di 
stand come punto di riferimento. 
(l) Si realizzerà una rete di attività di campagna di informazione e sensibilizzazione finalizzata 
ad informare la popolazione sui temi della protezione civile a cura di n°2 volontari:  
- Campagna di sensibilizzazione nelle scuole: 
Saranno promosse iniziative volte alla promozione dell’educazione ambientale nella scuola 
dell’obbligo. I Volontari in Servizio Civile saranno coinvolti nell’organizzazione delle suddette 
giornate e nell’elaborazione di materiale didattico a supporto dell’iniziativa.  
- Campagna di informazione alla cittadinanza: 
Saranno  organizzati dibattiti  presso  la sede  della  PUBBLICA  ASSISTENZA  A.R.M.   o una 
struttura comunale, per sviluppare temi relativi alla sicurezza del territorio e della popolazione. 
Saranno stampati e distribuiti manifesti e volantini di informazione e sensibilizzazione dei temi 
della proiezione civile con argomentazioni, slogan e grafica differenziata a seconda del target di 
riferimento. 
- Campagna di informazione sul lavoro svolto: 
Comunicare  il  lavoro  svolto  è  fondamentale  per  l’aggregazione dei volontari e per aprire 
rapporti di collaborazione  con gli Enti territoriali. Per questo i Volontari in Servizio Civile ogni 
giorno, durante il periodo Giugno-Settembre, avranno il  compito di redigere a fine servizio delle 
brevi relazioni sul lavoro svolto( periodo, numero  di  volontari, ore  di  volontariato, numero di  
incendi avvistati e/o spenti) da inviare al Comune,  alla Regione, al Corpo Forestale. Al  termine  
dell’attività  estiva  è  previsto un incontro con la cittadinanza al fine di illustrare l’attività svolta 
e i risultati conseguiti. 
I Volontari in Servizio Civile saranno supportati e guidati in tutte le fasi ed attività progettuali 
dall’Operatore Locale di Progetto che sarà il referente per la realizzazione degli obiettivi del 
progetto e per tutte le tematiche legate all’attuazione del progetto stesso. 

 
 
 



 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 8  
 
 

0 10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 

0 11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
 

0 12) Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
           Trattasi di monte ore annuo, al netto delle giornate di permesso, da distribuire  
            secondo un orario flessibile che preveda comunque non meno di 12 ore settimanali. 

1750 

 
 
 
 

6 14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 
 
 
1  

5) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
Le condizioni necessarie per i Volontari atte a garantire  l’espletamento del Servizio 
Civile Volontario sono:  

- La flessibilità oraria; 
- L’impegno al servizio anche nei giorni festivi e ore notturne; 
- Disponibilità a missioni o trasferimenti; 
- Il controllo sugli orari di inizio e fine servizio;  
- L’obbligo di essere riconosciuto come volontario in servizio mediante la 

tenuta d’ordinanza e l’apposito cartellino; 
- la disponibilità a guidare i mezzi dell’Ente; 
- la cura e  il rispetto della sede di progetto;  

      -     la corretta manutenzione delle attrezzature, dell’ equipaggiamento, dei mezzi 
            dell’ Ente e la loro conservazione. 

 
 
 

 
16)      

 Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
Si realizzerà una rete di attività finalizzata alla promozione, informazione e 
sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale. 

 
 
 
 



 

17)      
 Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari: 
L’Ente intende avvalersi dei criteri elaborati dall’U.N.S.C. definiti ed approvati con 
la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002. 

 
 
 
18)      

 Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:  
Il monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto deve essere 
inteso come un’azione costante di osservazione e di controllo nel corso del suo 
stesso evolversi, al fine di raccogliere dati utili per confermare l’efficacia del piano 
di attuazione delle attività a seguito dell’individuazione di elementi di criticità e/o 
forza, per correggere e migliorare lo stesso (controllo finalizzato al miglioramento). 

 
 
 
19) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:       

I requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 
dalla legge 6 marzo 2001, n. 64 saranno: 

- possesso della patente di guida B e/o C; 
- conoscenza informatica di base autocertificata; 

      - alta motivazione; 
      - sensibilità personale ai temi dell’ecologia e della tutela ambientale. 
I requisiti aggiuntivi necessitano, per le caratteristiche degli interventi, uso di mezzi 
speciali in emergenza, elaborazione dati e produzione di materiale informativo per le 
campagne di sensibilizzazione.  
Tutti i requisiti costituiscono solo titolo preferenziale. 

 
       

 
20) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto 

rivestito dagli stessi all’interno del progetto:       

Il COMUNE di SANTERAMO IN COLLE. 
 
 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
 
21)      

 Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
Nessuno. 

 
 
22)      

 Eventuali tirocini riconosciuti : 
Nessuno. 

 
 
 



 

 
23) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:       

Ai fini del curriculum vitae ai Volontari in Servizio Civile sarà riconosciuto: 
Attestato di “Operatore in Protezione Civile” rilasciato dal Comune di Santeramo in 
Colle (BA) e dalla PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M. attestante la formazione e le  
attività svolte per il progetto “ZEUS”. 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
24)      

  Sede di realizzazione: 
La sede di realizzazione della formazione generale sarà quella della: 
PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M. 
Via Palmiro Togliatti, 5 
70029 Santeramo in Colle (BA) 

 
 
25)      

 Modalità di attuazione: 
La formazione generale sarà svolta in proprio presso l’Ente, con  formatore 
dell’Ente. 

 
26)      

 Durata:   
La durata della formazione generale sarà di 45 ore. 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
27)      

  Sede di realizzazione: 
La sede di realizzazione della formazione generale sarà quella della: 
PUBBLICA ASSISTENZA A.R.M. 
Via Palmiro Togliatti, 5 
70029 Santeramo in Colle (BA) 

 
 
28)      

 Modalità di attuazione: 
La formazione specifica sarà effettuata in proprio.  

 
 
 
29)      

 Durata:   
La durata della formazione specifica sarà di ore 80. 



 

 

Altri elementi della formazione 
 
 
30)      

 Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
Il piano di monitoraggio ha per finalità la valutazione della qualità e dell’efficacia 
dell’attività di formazione. 
 

 
 
 

            Data 30/10/2008                                                                                                                                             
                  

            Il Responsabile Legale dell’Ente 
                                                                                         geom. Francesco Cacciapaglia                                          
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